
ELABORATI O TESI IN PSICOLOGIA 

 

SISTEMA di CITAZIONE BIBLIOGRAFICA “AUTORE-DATA”  NEL TESTO 

 

Si segua esclusivamente il sistema autore-data; non si devono inserire citazioni complete nel testo.  

- Citazioni indirette (in cui il pensiero dell’autore viene riportato in modo sintetico e non 

letterale): 

esempio: …esamineremo uno dei concetti centrali dell’iconismo linguistico (Dogana, 1990).  

Se i cognomi sono due, devono essere indicati entrambi e separati da una “e”).  

Se si utilizza una traduzione italiana, deve essere indicata la data dell’edizione originale, 

seguita dai due punti, dall’indicazione “tr. it.” e dalla pagina dell’edizione tradotta; es. 

(Barthes, 1964: tr. it. 27). 

- Citazioni dirette (in cui si trascrive fedelmente e integralmente il brano dell’autore). Dopo 

il cognome e la data di pubblicazione, va scritta la pagina, o le pagine, del brano trascritto. 

Eventuali aggiunte vanno indicate tra parentesi quadre. Eventuali omissioni, con tre puntini 

di sospensione tra parentesi quadra. 

 

BIBLIOGRAFIA  A  FINE  ELABORATO/TESI 

Per la stesura della bibliografia a fine tesi si seguono i criteri, qui riportati in versione semplificata, 

dell'American Psychological Association (APA). 

1) Per citare in bibliografia i libri:  

esempio: Mecacci, L. (1992). Storia della psicologia del Novecento. Roma-Bari: Laterza. 

 

2) Se gli autori sono da due a sei, si citano tutti, separati da virgole. 

Se sono più di sei si citano solo i primi sei, seguiti dalla dicitura "et al.". Tra il primo e il 

secondo autore o, in caso di più autori, prima dell'ultimo, si usa la “e” congiunzione. 

esempio: Elliot, C., Harvey, K., Silverman, E. e Mudd, J. (2000). Fighting the winter blues. 

Philadelphia: Made-up Press. 

 

3) contributi tratti da libri "a cura di" o raccolte: 



esempio: Higgins, J. (a cura di). (1988). Psychology. New York: Norton. 

 

4) singolo saggio all'interno di una raccolta: 

esempio: Bordi, S. (1995). Il contributo di Selma Fraiberg. In E. Pelanda (a cura di), Modelli di 

sviluppo in psicoanalisi (pp.479-495). Milano: Raffaello Cortina. 

 

 

5) articoli tratti da riviste scientifiche e periodici: 

esempio: Musatti, C. L. (1931). Forma e assimilazione. Archivio Italiano di Psicologia, 9, 61-156. 

 

In caso di due o più autori , tra il primo e il secondo autore (o, in caso di più autori prima 

dell'ultimo) si usa la “e. Oltre i sei autori si aggiunge la dicitura: "et al." 

 

6) Articolo da rivista con più fascicoli:  

esempio: Nicholson, I. A. M. (1997). Humanistic Psychology and intellectual identity: The "open" 

system of Gordon Allport. Journal of Humanistic Psychology, 37 (3), 61-79. 

 

7) traduzione italiana di un contributo in inglese o in altra lingua: il testo va citato in 

versione originale, in qualunque lingua sia, e si inserisce tra parentesi la dicitura "trad. it." 

con il titolo, la casa editrice, il luogo di edizione e l'anno di pubblicazione della versione in 

italiano.  

esempio: Winnicott, D.W. (1971). Playing and reality. London: Tavistock (trad. it. Gioco e realtà, 

Armando, Roma, 1974). 

 

 
 
 

 
  



 
 
Il nome dell’autore va tra parentesi tonde e in caratteri minuscoli; es.  
(Rossi, 1989: 34);  

b) Le citazioni di brani lunghi (più di tre righe) vanno impaginate in 
paragrafo rientrato e senza virgolette.  
Le citazioni più brevi di tre righe vanno invece incorporate nel paragrafo 
e segnalate dalle virgolette a caporale (« ») 
c) due pagine consecutive devono essere indicate col trattino: es. 
Rossi, 1989: 144-5;  

se sono più di 2 pagine consecutive su usa sempre il trattino e il numero 
per esteso: es. Bianchi, 2001: 150-160;  

 
Le regole per la bibliografia finale sono:  
 

Autori secondo lo Stile APA 

Nella bibliografia della tesi, bisogna sempre citare tutti gli autori di una fonte. Per l’ordine dei 

nomi, seguire l’ordine presente nella fonte stessa. Tuttavia, non bisogna mettere gli autori della 

fonte in ordine alfabetico. 

È necessario iniziare con il cognome dell’autore, seguito da una virgola e le iniziali del nome 

dell’autore. Se l’autore ha un prefisso nel cognome (es. ‘van’), bisogna scriverlo dopo le iniziali del 

nome. Se la fonte ha più di un autore, bisogna mettere una virgola tra i nomi dei vari autori. Usa una 

& tra i nomi degli ultimi due autori della fonte. 

Esempio: Autori nella bibliografia della tesi 

Robben, A. (2013). 

Robben, A., & Huntelaar, K. –J. (2013). 

Robben, A., Huntelaar, K. –J., & Bommel, M. van. (2013). 

  



 


